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Dalla pennellata informale, alla forma razionale - Roberto Fradale 
 
 
Roberto Fradale è un pittore autodidatta siciliano che inizia il suo percorso artistico sulla via del “figurativo” 
ed approda con grande classe e naturalezza anche al mondo “informale”.  
Osservando il percorso contemporaneo dell’artista si evince come il suo studio per la figura umana ricorre 
in maniera involontaria nelle sue ultime tele, anche quando la forma diventa sempre più stilizzata e alla fine 
astratta. E’ proprio questo che ci fa riflettere: ma se l’ “informale” nega in modo esplicito ogni forma e 
conoscenza razionale, allora Roberto cosa fa nelle sue opere, se in qualche modo pone delle forme 
apparentemente costruite?  
Io definisco l’arte di Roberto “informale dalla mente razionale”, cioè colui che mette insieme l’energia del 
colore, l’impulso della pennellata scatenante su tela, l’emotività suggestiva della sua anima ed unisce tutto 
questo ad un pensiero e a forme di una mente razionale. Sembra quasi una contraddizione, un artista 
informale è un artista che nega la forma, lui invece nega qualcosa di visibile agli occhi e ne evidenzia la 
parte più chiara della mente umana, cioè la razionalità. 
Roberto in alcune tele appare totalmente informale, prende il colore e lo butta su tela con sana 
prepotenza, mentre in altre il suo prestigio è trasmesso da pennellate pittoriche che hanno una struttura 
ben precisa e quasi costruita. 
In tutti i suoi lavori i contorni appaiono irregolari ed il colore morbidamente sbavato. L’artista con i suoi 
acrilici racconta storie reali, non rivela solo sentimenti dell’anima ma mostra veri e propri percorsi 
esistenziali della vita; temi come la gravidanza o la passione di un amore sono messi in luce in alcune sue 
opere, ed è proprio da questi racconti che emergono i suoi titoli. 
Nei suoi ultimi lavori, il suo stile appare deciso e dai colori sempre più caldi, nelle opere come “Magic 
woman” e  “The man of gold medals” si evince tutta la sua forte personalità creativa ed emotiva. 
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Nella prima opera “Magic woman”, del 2014, si delimita la forma di un volto di donna, urlante, potente, 
impaziente, provocante e dal grido seducente; la posa di tre quarti ne coglie il profilo morbido ed i tratti 
irregolari e volutamente “turbolenti”; ad occhi chiusi e quasi assenti, la donna si rende magicamente folle. 
Nella seconda opera “The man of gold medals” i colori freddi dei grigi, dei blu e dei verdi, contrastano 
fortemente il rosso accesso di un altro profilo illusoriamente umano; un uomo, dalle labbra carnose e dagli 
occhi grandi, fissa l’ osservatore e ne sfida l’anima, guarda dentro l’obiettivo della sua esistenza e prende, 
attraverso il buio dei propri occhi, la sicurezza che non aveva mai avuto prima. 
In tutte e due le opere Roberto mette in evidenza una parte del volto, in una mette la bocca, nell’altra gli 
occhi: racconta storie ed emozioni attraverso “i sensi”. 
Roberto è un artista dalla pennellata informale e dalla forma razionale, di chi ha messo su tela racconti 
d’autore senza mai passare per attore. Deciso ed amante del “tutto”, non tralascia particolari ed attente 
visioni, osserva gli sguardi anche solo con i colori. 
E’ sangue e vita, è rosso costante e grigio paziente, è materia da dare al mondo, è linea da accarezzare nel 
razionale.  Tutto questo è eclettismo d’autore, di chi non riesce a far a meno di se stesso. 

 
 

Non ti guardo passare 
Ti osservo solo attraverso le parole 

Forti, dure e quasi incomplete. 
 

La curva della testa 
Si poggia su di me 

Ma ciò che amo rimane quel passaggio di voce. 
 

Grida frasi di ghiaccio 
Non mi bastano più sentimenti caldi 

Ma fredde e scoscese parole. 
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Informale equilibrio - Roberto Fradale 
 
 
Roberto Fradale è “l’informale dalla mente razionale”, cioè colui che mescola l’energia impulsiva del colore 
e della pennellata con il pensiero razionale. L’artista nega il visibile ed estrae la logica. 
Nel suo ultimo percorso artistico (2014-2015) c’è un ritorno totale all’informale, l’artista mette da parte il 
figurativo percepibile, nasconde i profili del corpo e mette in primo piano lo stato d’animo contorto e 
convulsivo di una mente in continuo mutamento. 
Roberto miscela impulsi di colore e materia su tela con la costruzione di un equilibrio che lo accompagna in 
ogni suo lavoro. Le tonalità, nei suoi lavori, rimangono costantemente quelle calde e vengono spesso 
contrastate da colature di colori freddi, quasi impercettibili, che danno equilibrio e staticità alla tela e alla 
forte personalità dell’artista. 
Nell’opera “Affinity”, del 2014, l’artista mette in scena una rinascita emotiva attraverso i colori del giallo e 
del bianco; fusi in un unico punto di forza, il blu etereo, racchiudono in sè l’affidabilità, la fiducia e l’estrema 
empatia di due parti ondulate e che si avvolgono perfettamente. 
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In “Soul/anima”, del 2014, tonalità rosse e nere emergono attraverso corposi acrilici e smalti; questi colori 
forti, in contrasto con le gradazioni chiare del fondale, destabilizzano la percezione visiva e inviano agli 
occhi un sentimento di scomodato benessere. In questa tela si nota nettamente l’opposizione di due parti: 
le linee razionali e dai colori tenui che attraversano la tela e le colature corpose che scendono giù tagliando 
le costruite linee. Qui l’anima è in contrasto tra i pensieri più passionali ed erotici e quelli più logici e 
pensati; è proprio qui che l’artista circoscrive la propria esistenza in un conflitto chiaro e senza terrore. 
In “Sensibile”, del 2014, Roberto richiama l’equilibrio di piccole forme geometriche: piccoli cerchi e  
rettangoli che contrastano dure pennellate e colature impulsive. Sensibile è l’animo di un uomo che dona il 
suo giudizio al mondo circostante, sensibile è l’animo di un uomo che contagia il proprio pensiero di energia 
positiva. 
“Memorie” con i tuoi tagli triangolari e taglienti, spezza il quotidiano ed il formale, descrive il ricordo 
attraverso la materializzazione di un pensiero fisso. L’opera raccoglie in sé la destabilizzazione del pensiero 
controllato. 
“Natività” è la tela del conforto emotivo; la sua rappresentazione, pitturata da colori tenui, si mescola con 
figure astratte e corpose; l’amore della nascita è sollievo dello stato esistenziale. 
“Irraggiungibile meta”, del 2015, è la frammentazione dell’io verso una costante ricerca di sé, è la voglia 
pessimista di percepire la propria esistenza nella sua totalità; uno spazio dove si sopravvive nonostante la 
propria decadenza; irraggiungibile meta non si cura del riconoscersi ma essa è sana destabilizzazione. 
Roberto nel suo percorso racconta stati del proprio essere in un continuo evolversi verso un’informale 
equilibrio; l’artista racconta turbamenti, memorie e giudizi esistenziali. 
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